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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000066/2013 

alla Commissione 
Articolo 115 del regolamento 

Sophie Auconie, Esther de Lange 
a nome del gruppo PPE 

Oggetto: Azione dell'UE contro le frodi nella catena alimentare  

A seguito del cosiddetto "scandalo della carne di cavallo", il 16 aprile 2013 la Commissione ha 
pubblicato i risultati dei test effettuati in tutta l'UE in relazione al DNA della carne equina e al 
fenilbutazone. Tali risultati hanno evidenziato che l'intero mercato interno risente dell'etichettatura 
fraudolenta nella catena alimentare della carne. Nell'UE è stato registrato un tasso medio di frode 
inaccettabilmente elevato (circa il 5%). Diversi Stati membri presentano tassi di frode molto elevati, 
come la Danimarca (9,1%), la Lettonia (10%), la Grecia (12,5%) e la Francia (13,3%). 

I cittadini europei auspicano oggi che si faccia tesoro di questo scandalo, che ha avuto enormi 
conseguenze per gli aspetti relativi alla sicurezza alimentare, all'economia, all'etica e alla religione. I 
consumatori hanno il diritto di sapere esattamente cosa stanno mangiando. Inoltre, gli attori della 
catena alimentare che rispettano le regole dovrebbero essere protetti dalla diffidenza e dal calo delle 
vendite. L'UE deve quindi ripristinare la fiducia nella catena alimentare e nel mercato interno. 

Alla luce di questa situazione, può dire la Commissione come intende migliorare le regole - e la loro 
attuazione - in materia di controlli, sanzioni ed etichettatura della carne? 

Oltre a ciò, può dire la Commissione se ha sviluppato una strategia dettagliata per combattere la frode 
nella catena alimentare? 
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